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	QUESTIONARIO TECNICO
(Rif: CPVO TP/003/3 Final del 06-11-2003)

	1.
	SPECIE: FRUMENTO TENERO – Triticum aestivum L. emend. Fiori et Paol.

	2.
	RICHIEDENTE – indicare se diverso dal costitutore:   SI  FORMCHECKBOX 
                NO   FORMCHECKBOX 


	
	Nome:
	     

	
	Indirizzo:
	     

	
	N° tel:
	     
	N° fax:
	     
	e-mail:
	     

	3.
	DENOMINAZIONE PROPOSTA O RIFERIMENTO DEL COSTITUTORE:

	
	     

	
	

	
	La denominazione è un codice (C)  FORMCHECKBOX 
 o rappresenta un nome di fantasia (F)  FORMCHECKBOX 
 ?

	
	La denominazione è :  provvisoria     FORMCHECKBOX 
     definitiva    FORMCHECKBOX 


	4.
	GENEALOGIA ED INFORMAZIONI SULLE MODALITÀ DI SELEZIONE, MANTENIMENTO E RIPRODUZIONE DELLA VARIETÀ:

	4.1
	Origine

	
	a) incrocio (indicare varietà parentali)
	 FORMCHECKBOX 

	     

	
	b) mutazione  (indicare varietà parentale)
	 FORMCHECKBOX 

	     

	
	c) ritrovamento (specificare)
	 FORMCHECKBOX 

	     

	
	d) altro (specificare)
	 FORMCHECKBOX 

	     

	4.2
	Metodo di propagazione

	
	a) talea
	 FORMCHECKBOX 

	     

	
	b) propagazione in vitro
	 FORMCHECKBOX 

	     

	
	c) seme
	 FORMCHECKBOX 

	     

	
	d) altro (specificare)
	 FORMCHECKBOX 

	     

	4.3
	Altre informazioni

	
	Nel caso di varietà la cui propagazione avviene per mezzo del seme, indicare il metodo di produzione:

	
	a) varietà prevalentemente autogame
	 FORMCHECKBOX 

	

	
	b) varietà prevalentemente allogame (specificare)
	 FORMCHECKBOX 

	     

	
	c) ibrido (fornire dettagli)
	 FORMCHECKBOX 

	

	4.4
	Le informazioni relative ai componenti delle varietà ibride devono essere fornite compilando il documento Mod.RNV.QT.CONF.09.

	4.5
	Origine geografica della varietà: nel caso di varietà che hanno come origine mutazione/ritrovamento o altro, indicare la regione e il Paese in cui la varietà è stata scoperta e sviluppata

	
	     

	
	

	5.
	CARATTERISTICHE VARIETALI DA INDICARE (i numeri tra parentesi sono riferiti ai caratteri indicati nelle direttive d’esame; indicare con una croce un solo livello di espressione per ciascun carattere)

	
	Caratteri
	Varietà di riferimento 

	5.1
	 (26.) TIPO DI SVILUPPO

	
	1
	invernale
	 FORMCHECKBOX 

	Slejpner

	
	2
	alternativo
	 FORMCHECKBOX 

	Fidel

	
	3
	primaverile
	 FORMCHECKBOX 

	Nandu

	5.2
	 (4.) EPOCA DI EMERGENZA DELLA SPIGA (PRIMA SPIGHETTA VISIBILE SUL 50% DELLE SPIGHE)

	
	1
	molto precoce
	 FORMCHECKBOX 

	

	
	3
	precoce
	 FORMCHECKBOX 

	

	
	5
	media
	 FORMCHECKBOX 

	Bilancia, Sagittario, Bologna

	
	7
	tardiva
	 FORMCHECKBOX 

	

	
	9
	molto tardiva
	 FORMCHECKBOX 

	

	5.3
	 (9.) PIANTA: ALTEZZA (STELO, SPIGA, ARISTE E BARBE)

	
	1
	molto bassa
	 FORMCHECKBOX 

	

	
	3
	bassa
	 FORMCHECKBOX 

	Aubusson 

	
	5
	media
	 FORMCHECKBOX 

	Sagittario, Bologna

	
	7
	alta
	 FORMCHECKBOX 

	

	
	9
	molto alta
	 FORMCHECKBOX 

	

	5.4
	 (10.) PAGLIA: SPESSORE IN SEZIONE TRASVERSALE (A META’ TRA LA SPIGA E L’ULTIMO INTERNODO)

	
	3
	sottile
	 FORMCHECKBOX 

	Orestis, Remus

	
	5
	media
	 FORMCHECKBOX 

	Herzog, Nandu

	
	7
	spessa
	 FORMCHECKBOX 

	Forby, Furio

	5.5
	 (14.) ARISTE O BARBE: PRESENZA

	
	1
	entrambe assenti
	 FORMCHECKBOX 

	Futur, Axona

	
	2
	ariste presenti
	 FORMCHECKBOX 

	Festival, Furio

	
	3
	barbe presenti
	 FORMCHECKBOX 

	Soissons, Ventura

	5.6
	 (16.) SPIGA: COLORE

	
	1
	bianca
	 FORMCHECKBOX 

	Herzog, Furio

	
	2
	colorata
	 FORMCHECKBOX 

	Gallo, Prinqual

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	

	6.
	VARIETÀ SIMILI E VARIETA’ CANDIDATA - CARATTERI DISTINTIVI

(con riferimento all’elenco dei caratteri ed alla classificazione riportata nella scheda descrittiva)

	
	Denominazione varietà simile
	Carattere in cui la varietà simile è differente
	Classe di espressione della varietà simile
	Classe di espressione della varietà candidata

	
	     
	     
	     
	     

	
	     
	     
	     
	     

	
	     
	     
	     
	     

	
	     
	     
	     
	     

	
	     
	     
	     
	     

	7.
	INFORMAZIONI COMPLEMENTARI PER LA DETERMINAZIONE DEI CARATTERI DISTINTIVI DELLA VARIETA’

	7.1
	Resistenza a parassiti ed alle malattie

	
	     

	
	

	7.2
	Eventuali indicazioni particolari per l’esame della varietà

	
	     

	
	

	7.3
	Altre informazioni utili per l’identificazione della varietà

	
	     

	
	

	8.
	LA VARIETÀ’ È DA CONSIDERARSI UN ORGANISMO GENETICAMENTE MODIFICATO COSI’ COME DEFINITO DALL’ARTICOLO 2 DELLA DIR. 2001/18/CE E SUCCESSIVE MODIFICHE?   SI   FORMCHECKBOX 
         NO  FORMCHECKBOX 


	
	In caso affermativo specificare gli estremi della decisione comunitaria cui il relativo evento fa riferimento.

	
	     

	
	

	9.
	LA VARIETÀ’ È DESTINATA A ESSERE IMPIEGATA COME ALIMENTO RICADENTE NEL CAMPO DI APPLICAZIONE DEL REG. CE 1829/2003 E SUCCESSIVE MODIFICHE?                       SI   FORMCHECKBOX 
          NO  FORMCHECKBOX 


	
	In caso affermativo specificare gli estremi della decisione comunitaria cui il relativo evento fa riferimento.

	
	     

	
	

	10.
	AREALE DI COLTIVAZIONE SUGGERITO – è possibile indicare più di un ambiente

	
	Nord
	 FORMCHECKBOX 

	Centro
	 FORMCHECKBOX 

	Sud e isole
	 FORMCHECKBOX 

	Altro
	 FORMCHECKBOX 

	specificare
	

	11.
	DESTINAZIONE D’USO DEL PRODOTTO

	
	Frumento di forza (FF)
	 FORMCHECKBOX 

	Frumento panificabile superiore (FPS)
	 FORMCHECKBOX 

	

	
	Frumento panificabile (FP)
	 FORMCHECKBOX 

	Frumento biscottiero (FB)
	 FORMCHECKBOX 

	

	
	Altri usi 
	 FORMCHECKBOX 

	Specificare      
	     

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	Luogo e data
	
	Nome, cognome e qualifica del Richiedente -Firma e Timbro
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